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FONDAZIONE PER LE ARTI CONTEMPORANEE IN 
TOSCANA

Bilancio di esercizio al 31-12-2018

Dati anagrafici

Sede in
VIALE DELLA REPUBBLICA N. 277 
PRATO PO

Codice Fiscale 92098360487

Numero Rea PO 527722

P.I. 02357450978

Capitale Sociale Euro 85588.88 i.v.

Forma giuridica FONDAZIONE IMPRESA

Società in liquidazione no

Società con socio unico no

Società sottoposta ad altrui attività di direzione e 
coordinamento

no

Appartenenza a un gruppo no
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Stato patrimoniale

31-12-2018 31-12-2017

Stato patrimoniale

Attivo

B) Immobilizzazioni

I - Immobilizzazioni immateriali 30.454 24.036

II - Immobilizzazioni materiali 821.830 829.812

Totale immobilizzazioni (B) 852.284 853.848

C) Attivo circolante

I - Rimanenze 261.237 262.243

II - Crediti

esigibili entro l'esercizio successivo 724.989 773.213

Totale crediti 724.989 773.213

IV - Disponibilità liquide 216.645 635.211

Totale attivo circolante (C) 1.202.871 1.670.667

D) Ratei e risconti 14.254 9.777

Totale attivo 2.069.409 2.534.292

Passivo

A) Patrimonio netto

I - Capitale 85.589 85.589

VI - Altre riserve 401.601 381.581

IX - Utile (perdita) dell'esercizio 15.018 13.021

Totale patrimonio netto 502.208 480.191

B) Fondi per rischi e oneri 161.211 342.297

C) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 499.981 461.679

D) Debiti

esigibili entro l'esercizio successivo 832.678 1.179.820

Totale debiti 832.678 1.179.820

E) Ratei e risconti 73.331 70.305

Totale passivo 2.069.409 2.534.292
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Conto economico

31-12-2018 31-12-2017

Conto economico

A) Valore della produzione

1) ricavi delle vendite e delle prestazioni 401.552 519.607
2), 3) variazioni delle rimanenze di prodotti in corso di lavorazione, semilavorati e finiti e 
dei lavori in corso su ordinazione

(3.006) (11.401)

2) variazioni delle rimanenze di prodotti in corso di lavorazione, semilavorati e finiti (7.876) (11.401)

3) variazioni dei lavori in corso su ordinazione 4.870 -

5) altri ricavi e proventi

contributi in conto esercizio 2.034.356 2.005.820

altri 362.036 656.680

Totale altri ricavi e proventi 2.396.392 2.662.500

Totale valore della produzione 2.794.938 3.170.706

B) Costi della produzione

6) per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci 9.340 51.688

7) per servizi 1.583.715 1.671.140

8) per godimento di beni di terzi 77.351 60.493

9) per il personale

a) salari e stipendi 531.236 509.905

b) oneri sociali 165.011 149.000

c), d), e) trattamento di fine rapporto, trattamento di quiescenza, altri costi del personale 73.415 42.312

c) trattamento di fine rapporto 46.353 42.312

e) altri costi 27.062 -

Totale costi per il personale 769.662 701.217

10) ammortamenti e svalutazioni
a), b), c) ammortamento delle immobilizzazioni immateriali e materiali, altre svalutazioni 
delle immobilizzazioni

51.273 54.959

a) ammortamento delle immobilizzazioni immateriali 7.971 9.158

b) ammortamento delle immobilizzazioni materiali 43.302 45.801

d) svalutazioni dei crediti compresi nell'attivo circolante e delle disponibilità liquide 31.369 16.286

Totale ammortamenti e svalutazioni 82.642 71.245

13) altri accantonamenti 123.507 164.244

14) oneri diversi di gestione 130.522 425.729

Totale costi della produzione 2.776.739 3.145.756

Differenza tra valore e costi della produzione (A - B) 18.199 24.950

C) Proventi e oneri finanziari

16) altri proventi finanziari

d) proventi diversi dai precedenti

altri 8 74

Totale proventi diversi dai precedenti 8 74

Totale altri proventi finanziari 8 74

17) interessi e altri oneri finanziari

altri 300 284

Totale interessi e altri oneri finanziari 300 284

17-bis) utili e perdite su cambi (157) 168

Totale proventi e oneri finanziari (15 + 16 - 17 + - 17-bis) (449) (42)

Risultato prima delle imposte (A - B + - C + - D) 17.750 24.908

20) Imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e anticipate

imposte correnti 2.732 11.887

v.2.9.4 FONDAZIONE PER LE ARTI CONTEMPORANEE IN TOSCANA

Bilancio di esercizio al 31-12-2018 Pag. 3 di 17 

3



Totale delle imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e anticipate 2.732 11.887

21) Utile (perdita) dell'esercizio 15.018 13.021
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Nota integrativa al Bilancio di esercizio chiuso al 31-12-2018

Nota integrativa, parte iniziale

La Fondazione è stata costituita in data , è un ente senza scopo di lucro, che persegue esclusivamente finalità di30/07/2015
promozione della cultura e dell'arte.

La Fondazione è iscritta dal 27/01/2016 al n. 975 del registro regionale delle persone giuridiche private tenuto presso la
regione Toscana, ai sensi del DPR 361/2000.

L'attività è iniziata in data 1° marzo 2016, a seguito del conferimento dell'attività museale dal socio fondatore "Centro per
l'Arte contemporanea Luigi Pecci", in seguito più brevemente indicato come .Associazione

Il bilancio è stato redatto secondo lo schema previsto per le società commerciali e seguendo le indicazioni contenute nel
principio "Quadro sistematico per la preparazione e la presentazione del bilancio degli Enti non profit" emanato
congiuntamente dall'Agenzia per il terzo Settore, dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli Esperti
Contabili e dall'Organismo Italiano di Contabilità.

La presente nota integrativa costituisce parte integrante del bilancio al 31/12/2018.

Il bilancio è stato redatto in modo conforme a quanto previsto dagli articoli 2423 e seguenti del Codice Civile, così come
novellati ai sensi del D.Lgs. 18 agosto 2015, n. 139, ed ai principi contabili nazionali così come aggiornati dall'Organismo
Italiano di Contabilità.

Esso è redatto con chiarezza e rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria della
Fondazione ed il risultato economico dell'esercizio.

L'impostazione del progetto di bilancio corrisponde alle risultanze delle scritture contabili tenute in conformità delle
disposizioni di legge alle quali non si è mai derogato.

Il contenuto dello stato patrimoniale e del conto economico è quello previsto dagli articoli 2424 e 2425 del Codice Civile. La
nota integrativa, redatta ai sensi dell'art. 2427 del Codice Civile, contiene inoltre tutte le informazioni utili a fornire una
corretta interpretazione del bilancio.

Criteri di formazione

Redazione del bilancio

Le informazioni contenute nel presente documento sono presentate secondo l'ordine in cui le relative voci sono indicate nello
stato patrimoniale e nel conto economico, in conformità all'art. 2427, comma 2, C.C.

Il presente bilancio è stato redatto in forma abbreviata in quanto sussistono i requisiti di cui all'art. 2435- , C.C. Ai sensibis
dell'art. 2435- , comma 2, C.C., le società che redigono il bilancio in forma abbreviata sono esonerate dalla redazione delbis
rendiconto finanziario.

In particolare, allo schema tipico di stato patrimoniale previsto dall'art. 2424, C.C., sono state apportate le semplificazioni
disposte dall'art. 2435- , secondo comma, C.C. Inoltre, nella presente nota integrativa sono state fornite le indicazionibis
richiamate dall'art. 2435- , quarto comma, C.C. E' stata redatta, facoltativamente, anche una Relazione del Consiglio dibis
amministrazione per meglio spiegare l'attività svolta.

Riguardo alle indicazioni richieste ai punti 3) e 4) dell'art. 2428, C.C., si rileva che la Fondazione non possiede azioni o quote
di società controllanti, neppure tramite società fiduciaria o per interposta persona e che la Fondazione non ha acquistato né
alienato nel corso dell'esercizio azioni o quote di società controllanti neppure tramite società fiduciaria o per interposta
persona.

In deroga alle novità normative introdotte all'art. 2426, C.C. ad opera del D.Lgs. 139/2015, la Fondazione si è avvalsa della
facoltà concessa dall'art 2435- , settimo comma, C.C. di non applicare il criterio di valutazione del costo ammortizzato per ibis
crediti ed i debiti.

Durante la redazione del presente bilancio non si sono mai dovuti fronteggiare casi eccezionali tali da imporre il ricorso a
deroghe alle disposizioni di legge ai sensi dell'art. 2423, comma 5, C.C.

Inoltre, ai sensi dell'art. 2423, comma 3, C.C., qualora le informazioni richieste da specifiche disposizioni di legge non si
siano rivelate sufficienti a dare una rappresentazione veritiera e corretta, sono state appositamente fornite le informazioni
complementari necessarie allo scopo.

La Fondazione non si è avvalsa della deroga di cui all'art. 2423, comma 4, C.C., in tema di rilevazione, valutazione,
presentazione e informativa, posto che non sono stati riscontrati casi suscettibili di legittimare l'applicazione del c.d. principio
di irrilevanza.

Il bilancio d'esercizio, così come la presente nota integrativa, sono stati redatti in unità di euro.
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Principi di redazione del bilancio

In conformità a quanto previsto dall'art. 2423- , C.C., nella redazione del bilancio, sono stati osservati i seguenti principi dibis
legge:

la valutazione delle voci è stata eseguita secondo prudenza (principio di prudenza);

la valutazione è inoltre stata eseguita nella prospettiva di continuazione dell'attività (principio della continuità di
gestione);

la rilevazione e la presentazione delle voci è stata effettuata tenendo conto della sostanza dell'operazione o del
contratto (principio della sostanza);

si è tenuto conto della competenza economica dei componenti positivi e negativi di reddito, indipendentemente dalla
loro manifestazione numeraria (principio della competenza);

gli elementi eterogenei ricompresi nelle singole voci sono stati valutati separatamente (principio dell'omogeneità);

i criteri di valutazione non sono stati modificati da un esercizio ad un altro (principio della continuità dei criteri di
valutazione).

Struttura e contenuto del Prospetto di bilancio

Lo stato patrimoniale ed il conto economico sono stati redatti in conformità agli schemi indicati rispettivamente agli artt.
2424 e 2425, C.C., come modificati dal D.Lgs. 139/2015, con le semplificazioni descritte precedentemente.

Non è stato effettuato alcun raggruppamento di voci precedute da numeri arabi.

Non è stata effettuata alcuna omissione nelle voci previste dagli schemi obbligatori di legge.

In relazione a quanto specificamente richiesto dall'art. 2423- , comma 5, C.C., tutte le voci iscritte in bilanci sono risultateter
comparabili con le rispettive dell'anno precedente. Ove necessario sono stati effettuati gli opportuni adeguamenti ai valori
dell'esercizio precedente.

Si precisa, infine, che ai sensi di quanto indicato all'art. 2424, comma 2, C.C., non esistono elementi dell'attivo o del passivo
ricadenti sotto più voci dello schema di bilancio.

Criteri di valutazione
I criteri applicati nella valutazione delle voci di bilancio e nelle rettifiche di valore sono conformi alle disposizioni del
Codice Civile e alle indicazioni contenute nei principi contabili emanati dall'Organismo Italiano di Contabilità.

Ai sensi dell'articolo 2427 c. 1 n. 1 del C.C. si illustrano, più avanti, i più significativi criteri di valutazione adottati nel
rispetto delle disposizioni contenute all'art.2426 del Codice Civile, con particolare riferimento a quelle voci di bilancio per le
quali il legislatore ammette diversi criteri di valutazione e di rettifica o per le quali non sono previsti specifici criteri.

Altre informazioni

Valutazione poste in valuta

Si rileva che alla data di chiusura dell'esercizio in esame non sussistono attività o passività espressi in valuta diversa da
quella avente corso legale nello Stato. Pertanto non sono dovute le informazioni richieste dal legislatore ai sensi dell'art.
2427, punti 1) e 6 bis), C.C.

Attività svolta e altre informazioni

La Fondazione ha per oggetto sociale le attività museali e di esposizione, nonché quelle di formazione artistiche in generale,
servizio di accoglienza per visite guidate, editoria di libri (cataloghi e monografie) e corsi di formazione scientifica. Svolge
pertanto sia attività istituzionale che attività di natura commerciale. I costi comuni alle due attività sono stati suddivisi in
base alla proporzione sui ricavi di competenza stimata all'inizio dell'esercizio.

Normativa Fiscale

Attività istituzionale

La Fondazione, al pari di tutti gli enti non-profit, determina l'eventuale IRES limitatamente ai redditi da fabbricati, redditi
fondiari e redditi diversi.

L'IRAP è calcolata secondo il "metodo retributivo" sulla base delle retribuzioni, afferenti tale attività, dei dipendenti,
collaboratori e prestatori occasionali.

Attività commerciale

L'attività commerciale, per il 2018, presenta una perdita civilistica pari ad € 360.170,91.
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Per la parte relativa all'attività commerciale l'IRAP è calcolata sulla base del metodo del "valore della produzione netta" così
come previsto dall'art.10 del D.Lgs. 446/97.

Ai fini IVA i proventi conseguiti per l'attività commerciale principale (esposizione) rientrano tra le operazioni esenti ai sensi
dell'art. 10 n. 22 del DPR 633/72, determinando un pro-rata di indetraibilità Iva. Sono state realizzate anche attività
accessorie riferite a: visite guidate, attività didattiche, eventi, cinema, concessione temporanea spazi e pubblicità.
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Nota integrativa abbreviata, attivo

I valori iscritti nell'attivo dello stato patrimoniale sono stati valutati secondo quanto previsto dall'articolo 2426 del Codice
Civile, nonché in conformità ai principi contabili nazionali aggiornati. Nelle sezioni relative alle singole poste sono indicati i
criteri applicati nello specifico.

Immobilizzazioni

Immobilizzazioni immateriali

Le immobilizzazioni immateriali, ricorrendo i presupposti previsti dai principi contabili, sono iscritte nell'attivo di stato
patrimoniale al costo di acquisto e/o di produzione e vengono ammortizzate in quote costanti in funzione della loro utilità
futura.

Il valore delle immobilizzazioni è esposto al netto dei fondi di ammortamento e delle svalutazioni.

L'ammortamento è stato operato in conformità al seguente piano prestabilito, che si ritiene assicuri una corretta ripartizione
del costo sostenuto lungo la vita utile delle immobilizzazioni in oggetto:

Voci immobilizzazioni immateriali Aliquota %

Spese di impianto 20%

Software 20%

Altre immobilizzazioni immateriali 20%

Ai sensi e per gli effetti dell'art.10 della legge 19 marzo 1983, n. 72, e così come anche richiamato dalle successive leggi di
rivalutazione monetaria, si precisa che per i beni immateriali tuttora esistenti in patrimonio non è stata mai eseguita alcuna
rivalutazione monetaria.

Si evidenzia che su tali oneri immobilizzati non è stato necessario operare svalutazioni ex art. 2426 comma 1 n. 3 del Codice
Civile in quanto, come previsto dal principio contabile OIC 9, non sono stati riscontrati indicatori di potenziali perdite
durevoli di valore delle immobilizzazioni immateriali.

Immobilizzazioni materiali

I cespiti appartenenti alla categoria delle immobilizzazioni materiali, rilevati alla data in cui avviene il trasferimento dei rischi
e dei benefici connessi al bene acquisito, sono iscritti in bilancio al costo di acquisto e/o di produzione, aumentato degli oneri
accessori sostenuti fino al momento in cui i beni sono pronti all'uso e comunque nel limite del valore recuperabile. Il costo di
produzione corrisponde all'insieme di tutti i costi di fabbricazione sostenuti fino all'entrata in funzione del bene, sia che si
tratti di costi ad esso direttamente riferibili, sia che si tratti di costi relativi a lavorazioni comuni per la quota ragionevolmente
ad esso imputabile. Solo per alcuni beni è stato preso come riferimento il valore assunto dal perito ai fini del conferimento
dell'azienda proveniente dall' .Associazione

Tali beni risultano esposti nell'attivo di bilancio al netto dei fondi di ammortamento e di svalutazione.

L'ammortamento delle immobilizzazioni materiali, il cui utilizzo è limitato nel tempo, è stato operato in conformità al
seguente piano prestabilito:

Voci immobilizzazioni materiali Aliquota %

Impianti 10%

Attrezzature 15,5%

Mobili ed arredi 12%

Macchine elettroniche d'ufficio 20%

Macchine da proiezione 19%

Autovetture 25%

Impianti termotecnici ed el. 10%

Telefonia mobile 20%
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In merito ai criteri di ammortamento, si precisa che, ai sensi di quanto previsto dall'art. 2426, comma 1, punto 2, C.C., sono
state adottate le seguenti scelte, in continuità con gli esercizi precedenti:

per le immobilizzazioni acquistate nel corso dell'esercizio le aliquote d'ammortamento sopra indicate sono state ridotte
alla metà, in quanto la quota di ammortamento così ottenuta non si discosta significativamente dalla quota calcolata a
partire dal momento in cui il cespite si è reso disponibile e pronto all'uso;

per taluni beni di modesto valore unitario acquisiti nel corso dell'esercizio è stato imputato l'ammortamento integrale,
in considerazione della natura degli stessi, generalmente contraddistinti da frequente turnover.

Ai sensi e per gli effetti dell'art.10 della legge 19 Marzo 1983, n.72, così come anche richiamato dalle successive leggi di
rivalutazione monetaria, si precisa che per i beni materiali tuttora esistenti in patrimonio non è stata mai eseguita alcuna
rivalutazione monetaria.

Si evidenzia che non è stato necessario operare svalutazioni ex art. 2426 comma 1 n. 3 del Codice Civile in quanto, come
previsto dal principio contabile OIC 9, non sono stati riscontrati indicatori di potenziali perdite durevoli di valore delle
immobilizzazioni materiali.

Movimenti delle immobilizzazioni

Nel presente paragrafo della nota integrativa si analizzano i movimenti riguardanti le immobilizzazioni immateriali e
materiali.

Per ciascuna voce delle immobilizzazioni è stato specificato:

il costo storico;

le precedenti rivalutazioni, svalutazioni ed ammortamenti delle immobilizzazioni esistenti all'inizio dell'esercizio;

le acquisizioni, gli spostamenti da una voce ad un'altra, le alienazioni e le eliminazioni avvenute nell'esercizio;

le rivalutazioni, le svalutazioni e gli ammortamenti effettuati nell'esercizio;

la consistenza finale dell'immobilizzazione.

Immobilizzazioni 
immateriali

Immobilizzazioni 
materiali

Totale 
immobilizzazioni

Valore di inizio esercizio

Costo 41.203 1.873.227 1.914.430

Ammortamenti (Fondo ammortamento) 17.167 1.043.415 1.060.582

Valore di bilancio 24.036 829.812 853.848

Variazioni nell'esercizio

Incrementi per acquisizioni 14.389 38.740 53.129

Decrementi per alienazioni e dismissioni (del valore di 
bilancio)

- 3.420 3.420

Ammortamento dell'esercizio 7.971 43.302 51.273

Totale variazioni 6.418 (7.982) (1.564)

Valore di fine esercizio

Costo 55.592 1.907.911 1.963.503

Ammortamenti (Fondo ammortamento) 25.138 1.086.081 1.111.219

Valore di bilancio 30.454 821.830 852.284

Attivo circolante

Gli elementi dell'attivo circolante sono valutati secondo quanto previsto dai numeri da 8 a 11-  dell'articolo 2426 del Codicebis
Civile. I criteri utilizzati sono indicati nei paragrafi delle rispettive voci di bilancio.

Rimanenze

Le rimanenze di beni sono valutate al minore tra il costo di acquisto e/o di produzione e il valore di realizzo desumibile
dall'andamento del mercato.

Il costo di acquisto comprende gli eventuali oneri accessori di diretta imputazione.
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Il costo di acquisto comprende gli eventuali oneri accessori di diretta imputazione.

Prodotti finiti

Il costo delle rimanenze dei prodotti finiti e delle merci che presentano caratteristiche eterogenee e non sono tra loro
scambiabili è stato calcolato a costi specifici, ovvero attribuendo ai singoli beni i costi specificatamente sostenuti per gli
stessi. Il valore così determinato è stato opportunamente confrontato, come esplicitamente richiesto dall'art. 2426 n. 9 del
Codice Civile, con il valore di realizzazione desumibile dall'andamento del mercato.

Dal confronto tra costo di acquisto/di produzione e valore di realizzazione desumibile dal mercato non sono emersi, per
nessuno dei beni in magazzino, i presupposti per la valutazione in base al minore valore di mercato.

Crediti iscritti nell'attivo circolante

L'iscrizione in bilancio è avvenuta al valore di presumibile realizzo.

L'adeguamento al presumibile valore di realizzo è stato effettuato mediante lo stanziamento di un fondo svalutazione crediti
(per complessivi € 92.087).

Sono costituiti in prevalenza da crediti dall'attività tipica della Fondazione. Sono, inoltre, presenti crediti verso l'erario per
Iva, Ires, Irap e per ritenute d'acconto subite, credito verso istituti previdenziali e assistenziali, crediti verso altri enti locali,
nonché altri crediti minori.

Si precisa inoltre che non sono presenti in bilancio crediti originariamente espressi in valuta diversa dall'Euro.

Oneri finanziari capitalizzati

Tutti gli interessi e gli altri oneri finanziari sono stati interamente spesati nell'esercizio. Non vi sono pertanto segnalazioni
particolari in merito a quanto previsto dall'art. 2427, punto 8), C.C.
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Nota integrativa abbreviata, passivo e patrimonio netto

Le poste del patrimonio netto e del passivo dello stato patrimoniale sono state iscritte in conformità alle disposizioni
normative del Codice Civile, nonché ai principi contabili nazionali aggiornati. Nelle sezioni relative alle singole poste sono
indicati i criteri applicati nello specifico.

Patrimonio netto

Le voci sono esposte in bilancio al loro valore contabile secondo le indicazioni contenute nel principio contabile OIC 28.

Debiti

Sono costituiti prevalentemente da posizioni debitorie aperte nei confronti di fornitori per l'attività tipica svolta dalla
Fondazione. Sono presenti, inoltre, debiti fiscali e per contributi previdenziali ed assistenziali, nonché da debiti verso il
personale dipendente ed altri debiti minori.

L'iscrizione dei debiti in bilancio è avvenuta al valore nominale, ritenuto il valore di estinzione dell'obbligazione.

Ai sensi dell'art. 2426, punto 8- ), C.C., si precisa che non esistono debiti espressi all'origine in valuta diversa dall'Euro.bis

Debiti di durata superiore ai cinque anni e debiti assistiti da garanzie reali su beni sociali

Ai sensi e per gli effetti dell'art. 2427 c.1 n.6 del Codice Civile, si attesta che non esistono debiti di durata superiore a cinque
anni e debiti assistiti da garanzie reali su beni sociali.
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Nota integrativa abbreviata, conto economico

Il conto economico evidenzia il risultato economico dell'esercizio.

Esso fornisce una rappresentazione delle operazioni di gestione, mediante una sintesi dei componenti positivi e negativi di
reddito che hanno contribuito a determinare il risultato economico. I componenti positivi e negativi di reddito, iscritti in
bilancio secondo quanto previsto dall'articolo 2425-  del Codice Civile, sono distinti secondo l'appartenenza alle variebis
gestioni: caratteristica, accessoria e finanziaria.

L'attività caratteristica identifica i componenti di reddito generati da operazioni che si manifestano in via continuativa e nel
settore rilevante per lo svolgimento della gestione, che identificano e qualificano la parte peculiare e distintiva dell'attività
economica svolta dalla Fondazione, per la quale la stessa è finalizzata.

L'attività finanziaria è costituita da operazioni che generano proventi e oneri di natura finanziaria.

In via residuale, l'attività accessoria è costituita dalle operazioni che generano componenti di reddito che fanno parte
dell'attività ordinaria ma non rientrano nell'attività caratteristica e finanziaria.

Valore della produzione

I ricavi sono iscritti in bilancio per competenza, al netto dei resi, abbuoni, sconti e premi, nonché delle imposte direttamente
connesse agli stessi. Sono costituiti dai proventi conseguiti sia per l'attività istituzionale che per l'attività commerciale.

Per quanto concerne la cessione di beni, i relativi ricavi sono iscritti quando si è verificato il passaggio sostanziale e non
formale del titolo di proprietà assumendo quale parametro di riferimento, per il passaggio sostanziale, il trasferimento dei
rischi e benefici.

I ricavi derivanti dalle prestazioni di servizi sono iscritti quando il servizio è reso, ovvero quando la prestazione è stata
effettuata; nel particolare caso delle prestazioni di servizi continuative i relativi ricavi sono iscritti per la quota maturata.

I contributi in conto esercizio, rilevati per competenza nell'esercizio in cui è sorto con certezza il diritto alla percezione, sono
indicati nell'apposita voce A5 in quanto integrativi dei ricavi della gestione caratteristica e/o a riduzione dei costi ed oneri
della gestione caratteristica. Nella stessa voce sono stati classificati gli utilizzi di Fondi spese e oneri.

I ricavi di natura commerciale derivano principalmente da:

- ingressi mostre;

- ingressi eventi, rappresentazioni e cinema;

- vendita libri e cataloghi ed autoconsumo,

- prestazioni di servizi e riaddebito spese,

- contributi erogati e/o deliberati dal Comune e dalla Regione (quota parte),

- sponsorizzazioni,

- concessioni di spazi.

I ricavi per attività istituzionale sono relativi a:

- contributi erogati e/o deliberati dal Comune e dalla Regione (quota parte);

- erogazioni liberali.

Costi della produzione

I costi ed oneri sono imputati per competenza e secondo natura, al netto dei resi, abbuoni, sconti e premi, nel rispetto del
principio di correlazione con i ricavi, ed iscritti nelle rispettive voci secondo quanto previsto dal principio contabile OIC 12.
Per quanto riguarda gli acquisti di beni, i relativi costi sono iscritti quando si è verificato il passaggio sostanziale e non
formale del titolo di proprietà assumendo quale parametro di riferimento, per il passaggio sostanziale, il trasferimento dei
rischi e benefici.  Nel caso di acquisto di servizi, i relativi costi sono iscritti quando il servizio è stato ricevuto, ovvero quando
la prestazione si è conclusa, mentre, in presenza di prestazioni di servizi continuative, i relativi costi sono iscritti per la quota
maturata.

Proventi e oneri finanziari

I proventi e gli oneri finanziari sono iscritti per competenza in relazione alla quota maturata nell'esercizio.

Utili/perdite su cambi
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Utili/perdite su cambi

Si riportano di seguito le informazioni relative agli utili o perdite su cambi distinguendo la parte realizzata dalla parte
derivante da valutazioni delle attività e passività in valuta iscritte in bilancio alla fine dell'esercizio.

Descrizione Importo in bilancio Parte valutativa Parte realizzata

utili e perdite su cambi 157-

Utile su cambi - 283

Perdita su cambi - 440

Totale voce - 157-

Importo e natura dei singoli elementi di ricavo/costo di entità o incidenza 
eccezionali

Nel corso del presente esercizio non sono stati rilevati ricavi o costi derivanti da eventi di entità o incidenza eccezionali.

Imposte sul reddito d'esercizio, correnti, differite e anticipate

La Fondazione ha provveduto allo stanziamento delle imposte dell'esercizio sulla base dell'applicazione delle norme tributarie
vigenti.
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Nota integrativa abbreviata, altre informazioni

Di seguito vengono riportate le altre informazioni richieste dagli articoli 2427 e 2427-  del Codice Civile, nonché dabis
diverse disposizioni normative.

Dati sull'occupazione

Nel seguente prospetto è indicato il numero medio dei dipendenti, ripartito per categoria e calcolato considerando la media
giornaliera.  

Numero medio

Quadri 2

Impiegati 14

Operai 2

Altri dipendenti 4

Totale Dipendenti 22

Nella voce "Altri dipendenti" sono inclusi i collaboratori.

Compensi, anticipazioni e crediti concessi ad amministratori e sindaci e 
impegni assunti per loro conto

Nel seguente prospetto sono esposte le informazione richieste dall'art. 2427 n. 16 C.C., precisando che non esistono
anticipazioni e crediti e non sono stati assunti impegni per conto dell'organo amministrativo per effetto di garanzie di
qualsiasi tipo prestate. I compensi si riferiscono al Revisore Unico.

Sindaci

Compensi 5.839

I consiglieri non percepiscono compensi per la loro carica in quanto è svolta in modo volontario e gratuito, hanno diritto al
solo rimborso spese.

Impegni, garanzie e passività potenziali non risultanti dallo stato patrimoniale

Non esistono impegni, garanzie o passività potenziali non risultanti dallo stato patrimoniale. Nessuna informazione è pertanto
dovuta ai sensi dell'art. 2427, n. 9 del Codice Civile.

Informazioni sulle operazioni con parti correlate

Ai fini di quanto disposto dalla normativa vigente, nel corso dell'esercizio non sono state effettuate operazioni con parti
correlate.

Informazioni sugli accordi non risultanti dallo stato patrimoniale

Nel corso dell'esercizio non è stato posto in essere alcun accordo non risultante dallo stato patrimoniale.

Informazioni sui fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell'esercizio

Con riferimento al punto 22-  dell'art. 2427 del Codice Civile, non si segnalano fatti di rilievo successivi alla chiusuraquater
dell'esercizio che abbiano inciso in maniera rilevante sull'andamento patrimoniale, finanziario ed economico.
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Imprese che redigono il bilancio consolidato dell'insieme più piccolo di imprese 
di cui si fa parte in quanto impresa controllata

Non esiste la fattispecie di cui all'art. 2427 n. 22-  del Codice Civile.sexies

Informazioni relative agli strumenti finanziari derivati ex art. 2427-bis del 
Codice Civile

In osservanza di quanto richiesto dall'art. 2427-  del Codice Civile, nel rispetto del principio della rappresentazionebis
veritiera e corretta degli impegni, si precisa che non sono presenti nel patrimonio attività assimilabili a strumenti finanziari
derivati.

Sono parimenti assenti immobilizzazioni finanziarie iscritte in bilancio ad un valore superiore al loro .fair value

Prospetto riepilogativo del bilancio della società che esercita l'attività di 
direzione e coordinamento

Ai sensi dell'art. 2497-  c. 4 del Codice Civile, si attesta che la Fondazione non è soggetta all'altrui attività di direzione ebis
coordinamento.

Partecipazioni ai sensi dell'art. 2361, comma 2, C.C.

Non sussistono nel patrimonio sociale partecipazioni in altre imprese comportanti una responsabilità illimitata per le
obbligazioni di esse. Nessuna ulteriore informazione è pertanto dovuta.

Informazioni ex art. 1, comma 125, della legge 4 agosto 2017 n. 124

Nel corso dell'esercizio, la Fondazione ha ricevuto sovvenzioni, contributi e comunque vantaggi economici di cui alla L. 124
/2017, art.1, comma 125, pari a € 1.972.285,72.

La seguente Tabella riporta i dati inerenti a soggetti eroganti, ammontare o valore dei beni ricevuti e breve descrizione delle
motivazioni annesse al beneficio.

Soggetto erogante Contributo ricevuto Causale

1 Ministero Beni Culturali € 9.500,00
Contributo Art.8, Legge 17 ottobre 1996 n.
534

2 Regione Toscana € 800.000,00 Contributo DGR  n. 754 del 09/07/2018

3 Regione Toscana € 30.000,00 Contributo PIC Piano Integrato Cultura

4 Regione Toscana € 14.785,72 Contributo Ecomusei

5 Comune di Prato € 1.118.000,00 Contributo ordinario (comprensivo
integrazione 50.000 euro)

Il Comune di Prato, con atto del 30/07/2015, ha trasferito alla Fondazione il diritto di godimento, di natura obbligatoria e non
reale, del complesso immobiliare posto in Prato, viale della Repubblica n. 277e censito catastalmente al foglio 64 come
segue:

particella sub

1907 500

1907 501

1907 502

1907 503
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1907 504

2478 500

2478 501

per un valore stimato di € 15.000.000.
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Nota integrativa, parte finale

Vi confermiamo che il presente bilancio, composto da stato patrimoniale, conto economico e nota integrativa rappresenta in
modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria della Fondazione, nonché il risultato economico
dell'esercizio e corrisponde alle scritture contabili. Il presente bilancio è approvato dal Consiglio di Amministrazione che
destina il risultato d'esercizio pari ad € 15.017,56 interamente alla riserva "fondo di riserva da avanzi di gestione".

Per il Consiglio di Amministrazione

Irene Sanesi, Presidente
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Fondazione per le arti contemporanee in Toscana – Relazione sulla gestione 2018 

Relazione sulla gestione del bilancio al 31/12/2018 

Stimatissimo Collegio dei Fondatori, 

l'esercizio chiuso al 31/12/2018 riporta un avanzo di gestione di € 15.017,56. 

La presente Relazione ha lo scopo di completare, insieme a Conto Economico, Stato Patrimoniale e Nota 

Integrativa, e alla Relazione del Revisore, il fascicolo di Bilancio per l’esercizio 2018.  

Complessivamente i suddetti Documenti sono stati organicamente inseriti nell’ambito dell’Annual Report che ha 

una funzione informativa riguardo a tutte le attività svolte dalla Fondazione, in linea con i management report 

delle istituzioni museali internazionali e nel solco del lavoro avviato negli anni precedenti. 

L’indice utilizzato come base per la presente informativa è quello del Valore che mette a sistema gli indicatori 

dei Criteri tecnico-scientifici e standard per i musei con il VAC- valore aggiunto culturale e gli Intangibles, per 

poter addivenire ad una rappresentazione che superi la dimensione economica, finanziaria e patrimoniale e 

possa dare conto anche delle performance qualitative volte alla creazione di valore culturale e di impatto 

sociale del Centro Pecci. 

Standard museali  

Verranno descritti tutti gli 8 Ambiti dei Criteri tecnico-scientifici e standard per i musei: 

Status giuridico 

Bilancio 

Strutture 

Risorse umane 

Sicurezza 

Gestione e cura della collezione 

Rapporti con il pubblico e servizi 

Rapporti con il territorio 
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VAC-valore aggiunto culturale 

Dei 5 indicatori del VAC: reputazione, fattore di impatto culturale, varietà delle proposte culturali, effetto 

moltiplicatore sullo sviluppo locale, efficacia ed efficienza dei prodotti generati, si continuerà ad analizzare la 

varietà delle proposte culturali. 

Intangibles 

Gli indicatori cosiddetti “intangibili” rappresentano un’ulteriore selezione di narrazione delle performance 

culturali non previste né dagli Standard né dal VAC, a completamento del modello del Valore. Si indica a 

seguire quello prescelto: Fundraising. 

Contesto generale 

A livello internazionale e nazionale l’arte contemporanea continua a vivere un momento di particolare 

dinamismo.  

Per il Centro per l’arte contemporanea L. Pecci l’esercizio 2018 ha rappresentato il primo anno di gestione 

sotto la direzione di Cristiana Perrella. 

Il lavoro si è concentrato molto sulla ridefinizione di alcuni spazi museali anche in relazione al cantiere 

coordinato e gestito dall’Amministrazione Comunale. In particolare il bar/bistrot e la sala posta nell’edificio 

museale di accesso al corridoio di collegamento con gli uffici. 

Come abbiamo evidenziato, per la città di Prato il Centro Pecci è stato una vera e propria “periferia centrale”: la 

sua riapertura ha segnato uno di quei passaggi strategici sotto il profilo del presidio architettonico e urbano (lo 

spazio aperto e vissuto), della proposta culturale (con la varietà delle attività e l’orario lungo), della prossimità 

sociale e comunitaria (come luogo da vivere) divenendo punto di riferimento, di racconto e di identità. 

Status giuridico 

La Fondazione per le arti contemporanee in Toscana è un’istituzione iscritta al Registro delle Persone 

Giuridiche della Regione Toscana al n. 975. 

Fondata nel luglio 2015 dal Comune di Prato e dall’Associazione Centro per l’arte contemporanea L. Pecci, è 

sostenuta dalla Regione Toscana che l’ha indicata nella L.R. 25/02/2010, n. 21 come il Centro regionale per 

l’arte contemporanea. 

La mission è indicata all’art. 3 dello Statuto: 

La Fondazione, segnatamente, è costituita per il perseguimento degli scopi seguenti: 

- la gestione del Centro per l’Arte contemporanea Luigi Pecci; 

- la valorizzazione della collezione permanente attraverso lo studio, la catalogazione, il restauro, la 

conservazione e l’esposizione; 

- l’incremento del patrimonio attraverso l’acquisizione di opere, collezioni, pubblicazioni e documentazione 
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d'ogni tipo e quant'altro inerente con la propria attività; 

- la programmazione e la realizzazione di eventi espositivi di carattere anche nazionale e internazionale; 

- l’attivazione di mostre, indagini, approfondimenti di carattere scientifico dal Novecento artistico fino alla 

contemporaneità; 

- l'organizzazione di eventi e attività culturali multidisciplinari nell’ambito della contemporaneità; 

- la collaborazione con i soggetti pubblici e privati che operano nel territorio regionale nell’ambito delle stesse 

finalità anche attraverso azioni di coordinamento e di promozione della produzione artistica contemporanea in 

Toscana; 

- l'organizzazione di studi, ricerche, iniziative scientifiche, attività formative, didattiche e divulgative, espositive e 

progettuali anche in collaborazione con il sistema scolastico ed universitario, con istituzioni culturali, 

universitarie e di ricerca, con soggetti pubblici e privati italiani e stranieri; 

- la costituzione e l’incremento e la conservazione di materiale informativo e documentale su tutte le 

espressioni artistiche contemporanee e principalmente nell’ambito delle attività del Centro di Informazione e 

Documentazione per le Arti Visive con sede al Centro Pecci; 

- l’organizzazione di iniziative tese a promuovere e facilitare la fruizione delle attività culturali da parte del 

pubblico e in particolare dei giovani; 

- la collaborazione con gli altri musei e gli altri istituti culturali della regione nell’ambito della rete regionale per 

le arti contemporanee; 

- la realizzazione di tutte le attività, i servizi e le iniziative che possono contribuire al conseguimento degli scopi 

di cui ai precedenti punti”. 

Per l’anno 2018 il Consiglio di Amministrazione risulta così composto:  

Il Presidente Irene Sanesi e 3 Consiglieri nelle persone di Edoardo Donatini, Fabio Gori e Nicola Ricciardi sono 

stati nominati dal Socio fondatore Comune di Prato. 

Due consiglieri sono stati nominati dal Socio Sostenitore Regione Toscana: Patrizia Ovattoni e Lorenzo Marchi. 

Due consiglieri nelle persone di Silvia Cangioli e Saura Saccenti sono espressione dei Soci Sostenitori. 

Un consigliere, nella persona di Anna Maria Schinco, è espressione dell’altro Socio fondatore l’Associazione 

“Centro per l’arte contemporanea L. Pecci”. 

Il Consiglio di Amministrazione opera nel contesto degli obiettivi statutari e in linea con gli indirizzi generali 

espressi dal Collegio dei Fondatori. I Consiglieri svolgono il loro mandato a titolo puramente gratuito. 

In sede di costituzione della Fondazione è stato nominato il revisore legale nella persona di Fabrizio 

Zaccagnini. 
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Irene Sanesi, Presidente 

Silvia Cangioli 

Edoardo Donatini 

Fabio Gori 

Lorenzo Marchi 

Patrizia Ovattoni  

Saura Saccenti 

Anna Maria Schinco 

Revisore dei conti 

Fabrizio Zaccagnini 

Termine del mandato 

Con l’approvazione del presente Bilancio i componenti degli organi sopra citati dovranno essere rieletti. 

L’operatività amministrativa operativa e gestionale è condotta dal Direttore, che è direttore della Fondazione ai 

sensi dell’art. 12 nella persona di Cristiana Perrella con il supporto di un Segretario (art. 13) nella persona di 

Giacomo Forte che ha anche la delega alla Sicurezza ai sensi della legge 81/2008, giusta procura n. 50628 

Reg. 27/4/2018. 

Stefano Pezzato è stata nominato responsabile trasparenza e anticorruzione ai sensi della normativa D.Lgs. 

33/2013. All’uopo si rimanda alla sezione del sito web “Amministrazione trasparente”. 

Bilancio 

Conto Economico 

Per meglio comprendere il risultato della gestione della Fondazione, si fornisce di seguito un prospetto di 

riclassificazione del Conto Economico.  

Conto Economico 
Voce Esercizio 2018 % Esercizio 2017 % Variaz. assolute Variaz. % 

VALORE DELLA PRODUZIONE 2.794.938 100,00 % 3.170.706 100,00 % (375.768) (11,85) % 

- Consumi di materie prime 9.340 0,33 % 51.688 1,63 % (42.348) (81,93) % 

- Spese generali 1.661.066 59,43 % 1.731.633 54,61 % (70.567) (4,08) % 

VALORE AGGIUNTO 1.124.532 40,23 % 1.387.385 43,76 % (262.853) (18,95) % 
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Voce Esercizio 2018 % Esercizio 2017 % Variaz. assolute Variaz. % 

- Altri ricavi 2.396.392 85,74 % 2.662.500 83,97 % (266.108) (9,99) % 

- Costo del personale 769.662 27,54 % 701.217 22,12 % 68.445 9,76 % 

- Accantonamenti 123.507 4,42 % 164.244 5,18 % (40.737) (24,80) % 

MARGINE OPERATIVO LORDO (2.165.029) (77,46) % (2.140.576) (67,51) % (24.453) (1,14) % 

- Ammortamenti e svalutazioni 82.642 2,96 % 71.245 2,25 % 11.397 16,00 % 

RISULTATO OPERATIVO 
CARATTERISTICO (Margine Operativo 
Netto) 

(2.247.671) (80,42) % (2.211.821) (69,76) % (35.850) (1,62) % 

+ Altri ricavi 2.396.392 85,74 % 2.662.500 83,97 % (266.108) (9,99) % 

- Oneri diversi di gestione 130.522 4,67 % 425.729 13,43 % (295.207) (69,34) % 

REDDITO ANTE GESTIONE 
FINANZIARIA 

18.199 0,65 % 24.950 0,79 % (6.751) (27,06) % 

+ Proventi finanziari 8 74 (66) (89,19) % 

+ Utili e perdite su cambi (157) (0,01) % 168 0,01 % (325) (193,45) % 

RISULTATO OPERATIVO (Margine 
Corrente ante oneri finanziari) 

18.050 0,65 % 25.192 0,79 % (7.142) (28,35) % 

+ Oneri finanziari (300) (0,01) % (284) (0,01) % (16) (5,63) % 

REDDITO ANTE RETTFICHE DI 
ATTIVITA' E PASSIVITA' FINANZIARIE 

17.750 0,64 % 24.908 0,79 % (7.158) (28,74) % 

+ Rettifiche di valore di attività e passività 
finanziarie 

+ Quota ex area straordinaria 

REDDITO ANTE IMPOSTE 17.750 0,64 % 24.908 0,79 % (7.158) (28,74) % 

- Imposte sul reddito dell'esercizio 2.732 0,10 % 11.887 0,37 % (9.155) (77,02) % 

REDDITO NETTO 15.018 0,54 % 13.021 0,41 % 1.997 15,34 % 

Stato Patrimoniale 

Al fine di una migliore comprensione della situazione patrimoniale e finanziaria della Fondazione, si fornisce di 

seguito un prospetto di riclassificazione dello Stato Patrimoniale.  

Stato Patrimoniale Attivo 
Voce Esercizio 2018 % Esercizio 2017 % Variaz. assoluta Variaz. % 

CAPITALE CIRCOLANTE 1.217.125 58,82 % 1.680.444 66,31 % (463.319) (27,57) % 

Liquidità immediate 216.645 10,47 % 635.211 25,06 % (418.566) (65,89) % 

Disponibilità liquide 216.645 10,47 % 635.211 25,06 % (418.566) (65,89) % 

Liquidità differite 739.243 35,72 % 782.990 30,90 % (43.747) (5,59) % 

Crediti verso soci 

Crediti dell'Attivo Circolante a breve 
termine 

724.989 35,03 % 773.213 30,51 % (48.224) (6,24) % 

Crediti immobilizzati a breve termine 

22



Fondazione per le arti contemporanee in Toscana – Relazione sulla gestione 2018 

Voce Esercizio 2018 % Esercizio 2017 % Variaz. assoluta Variaz. % 

Immobilizzazioni materiali destinate alla 
vendita 

Attività finanziarie 

Ratei e risconti attivi 14.254 0,69 % 9.777 0,39 % 4.477 45,79 % 

Rimanenze 261.237 12,62 % 262.243 10,35 % (1.006) (0,38) % 

IMMOBILIZZAZIONI 852.284 41,18 % 853.848 33,69 % (1.564) (0,18) % 

Immobilizzazioni immateriali 30.454 1,47 % 24.036 0,95 % 6.418 26,70 % 

Immobilizzazioni materiali 821.830 39,71 % 829.812 32,74 % (7.982) (0,96) % 

Immobilizzazioni finanziarie 

Crediti dell'Attivo Circolante a m/l termine 

TOTALE IMPIEGHI 2.069.409 100,00 % 2.534.292 100,00 % (464.883) (18,34) % 

Stato Patrimoniale Passivo 
Voce Esercizio 2018 % Esercizio 2017 % Variaz. assolute Variaz. % 

CAPITALE DI TERZI 1.567.201 75,73 % 2.054.101 81,05 % (486.900) (23,70) % 

Passività correnti 906.009 43,78 % 1.250.125 49,33 % (344.116) (27,53) % 

Debiti a breve termine 832.678 40,24 % 1.179.820 46,55 % (347.142) (29,42) % 

Ratei e risconti passivi 73.331 3,54 % 70.305 2,77 % 3.026 4,30 % 

Passività consolidate 661.192 31,95 % 803.976 31,72 % (142.784) (17,76) % 

Debiti a m/l termine 

Fondi per rischi e oneri 161.211 7,79 % 342.297 13,51 % (181.086) (52,90) % 

TFR 499.981 24,16 % 461.679 18,22 % 38.302 8,30 % 

CAPITALE PROPRIO 502.208 24,27 % 480.191 18,95 % 22.017 4,59 % 

Capitale sociale 85.589 4,14 % 85.589 3,38 % 

Riserve 401.601 19,41 % 381.581 15,06 % 20.020 5,25 % 

Utili (perdite) portati a nuovo 

Utile (perdita) dell'esercizio 15.018 0,73 % 13.021 0,51 % 1.997 15,34 % 

Perdita ripianata dell'esercizio 

TOTALE FONTI 2.069.409 100,00 % 2.534.292 100,00 % (464.883) (18,34) % 

Confronto tra bilancio previsionale e bilancio consuntivo 

Nella tabella che segue sono indicati i valori del bilancio previsionale 2018, approvato in data 31 ottobre-24 

novembre 2017 e in data 20 febbraio - 3 maggio - 31 maggio e 20 luglio 2018 le successive variazioni, messi a 

confronto con i risultati conseguiti nell’esercizio.  
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Investimenti 

(Rif. art. 2428, comma 1, C.c.) 

Nel corso dell'esercizio sono stati effettuati investimenti come riportato nella seguente tabella: 

Immobilizzazioni attività 
ordinaria  

 Acquisizioni 
dell'esercizio 

 Totale 

opere €  7.000 

libri  €  1.587 

software  €  13.230 

Macchine da proiezione  €  3.600 

attrezzature  €  7.304 

hardware  €  5.613 

mobili e arredi  €  4.511 

telefonia  €  274 

Manutenzione straordinaria  €  1.159 

TOTALE  €  44.278 

Immobilizzazioni attività 
espositive 

 Acquisizioni 
dell'esercizio 

impianti €  2.142 
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Mobili e arredi €  1.055 

macchine da proiezione €  1.598 

TOTALE  €  4.795 

TOTALE IMMOBILIZZAZIONI  €  49.073 

Di seguito sono indicate le Opere d’arte prodotte site-specific per la mostra La fine del mondo, oggetto delle 

Rimanenze finali al 31.12.18. 

OPERA VALORE CONTABILE 

ANTONAS 4.971 

PETTENA 3.591 

KUZKIN 504 

JAKUBOVIC 386 

TOTALE 9.452 

Le rimanenze finali delle opere comprendono anche l’opera di Nitsch, valore contabile euro 40.000 (donazione 

di Carlo Palli). 

Rendicontazione delle mostre 2018 

Nelle tabelle a seguire vengono rendicontate le voci di spesa per natura relative alle mostre del 2018. 
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Informazioni relative ai rischi e alle incertezze a cui è esposta la Fondazione 

Tra le differenti categorie di rischi, si ritiene che i più significativi da segnalare, anche per l’esercizio 2018 

(come per il 2017), siano il rischio di liquidità e il rischio operativo. 

Rischio di liquidità 

Come emerge dallo Stato Patrimoniale, la Fondazione è riuscita a mantenere una situazione di liquidità 

sufficiente, grazie alla prudente gestione delle entrate. Purtroppo la negoziazione di tre cause di lavoro 

ereditate dalla passata gestione ha imposto la corresponsione di somme che hanno sottratto risorse importanti.  

Come emergeva chiaramente dall’Annual Report 2016, sarebbe stato fondamentale che il Socio fondatore 

Comune di Prato e il Socio sostenitore Regione Toscana avessero garantito, almeno per un primo periodo, i 

livelli contributivi dell’anno 2016: 

- Comune di Prato euro 1.077.000 

- Regione Toscana euro 1.000.000 

Il Comune di Prato ha assicurato detta contribuzione, la Regione Toscana ha garantito un contributo 

2017/2018 pari ad euro 800.000. 

La Fondazione è, a tutti gli effetti, una start-up dopo oltre tre anni di chiusura del Centro Pecci, e come tale 

necessita di un sostegno importante per riuscire in prospettiva a raggiungere crescenti livelli di 

autofinanziamento. 

Dai dati di bilancio, i risultati comunque ottenuti sul piano dell’autofinanziamento sono più che soddisfacenti 

con l’avvio del dipartimento di fundraising. Nell’apposito paragrafo dedicato al fundraising verrà di seguito 

presentata una ricerca svolta dall’università Federico II di Napoli da cui emerge che il Centro Pecci rappresenta 

la miglior performance per autofinanziamento in Italia, tra i centri/musei di arte contemporanea. 

Rischi operativi 

La Fondazione è esposta ad una serie di rischi operativi molto variegati che continueranno a permanere, la 

maggior parte dei quali necessita l’intervento di soggetti altri, quali l’Amministrazione Comunale e Regionale: 

 le infrastrutture di collegamento: al momento gli unici mezzi sono l’auto o l’autobus (si pensi

soprattutto ai turisti da Firenze). Il treno necessita di un ulteriore trasferimento, dalla stazione al

museo;

 il cantiere in corso: durante il 2018 la Fondazione si è accollata i lavori di completamento del

bar/bistrot per consentirne la riapertura, lavori che si sono svolti sotto la guida dei referenti

dell’Amministrazione Comunale per la “fabbrica Pecci”;

 restano ancora da ultimare i lavori per i depositi per le opere, spazi per la didattica e uffici per
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cui andrà previsto un piano di risistemazione, anche alla luce delle future acquisizioni (si pensi 

all’archivio di Lara Vinca Masini) e donazioni e di una più efficace funzionalità delle attività 

educative. 

 Competenze e processi: è stata avviata e condotta in accordo con la delegazione sindacale

trattante, una riorganizzazione del personale individuando i dipartimenti e le figure apicali e di

coordinamento. Detto lavoro è stato ulteriormente implementato anche alla luce dell’ingresso, a

marzo 2018, della nuova direttrice del Centro.

 Inoltre è da considerare che la particolare composizione della Fondazione, con le partecipazioni

delle predette Amministrazioni, pone la stessa nell’obbligo di adempiere a precise norme

(ANAC, Trasparenza, Codice dei contratti …) per i quali la struttura ha dovuto organizzarsi con

risorse interne supportate dall’ausilio di consulenti, a dimostrazione della complessità della

macchina Centro Pecci.

Strutture 

7.815 metri quadrati di ampliamento per un totale di 12.125 metri quadrati di superficie, di cui 3.110 metri 

quadrati di aree espositive, un cinema/auditorium da 140 posti, una nuova sala polivalente per 120 persone, 

una biblioteca specializzata con oltre 50.000 volumi, due dipartimenti specifici – Arti Visive, per le mostre e la 

collezione; e ricerca e Progetti speciali, che comprendono le sezioni Cinema, Musica, Teatro-Danza e 

Architettura e la rinata sezione di Educazione-. 

Tutto questo è il rinnovato Centro per l’Arte Contemporanea Luigi Pecci di Prato. 

L’edificio di Maurice Nio affronta e risolve alcuni problemi lasciati irrisolti dal precedente edificio. Il primo era 

che l'ingresso non era evidente. Composto da una serie di cubi accostati uno all'altro, a ricordare l'architettura 

paratattica dell'industria tessile pratese, il museo di Italo Gamberini non aveva un focus chiaro sull'entrata. 

Oggi la questione dell’accessibilità diventa centrale: comprendere come si arriva, qual è l’ingresso, come ci si 

muove all’interno di un edificio, diventa fondamentale per accompagnare il visitatore.  

Il secondo problema era il fatto che una volta visitata la mostra, attraversate una dopo l'altra le stanze del 

museo, il pubblico doveva tornare sui suoi passi e compiere necessariamente un percorso a ritroso, in quanto 

l'uscita coincideva con l'ingresso. 

Maurice Nio ha risolto questi due problemi, costruendo un semianello che abbraccia il vecchio edificio, a guisa 

di navicella, creando un circuito continuo tra la prima e l'ultima stanza, al centro del quale ora appare, 

visibilmente, l'ingresso, collocato in direzione dell'incrocio delle strade principali. 
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Una forma che abbraccia, superandola, la forma della fabbrica, quasi ad indicare una tensione verso nuove 

prospettive, con un’antenna che sovrasta l’edificio –Sensing the waves- vera icona architettonica che annuncia 

ai naviganti che Prato è la città del contemporaneo (!). 

Per quanto attiene le parti che ancora devono essere ultimate a cura dell’Amministrazione Comunale, si veda 

quanto riportato nel paragrafo precedente (rischi operativi). 

Risorse umane 

I Criteri tecnico-scientifici e Standard per i musei indicano alla voce “Personale” la necessità di dotare il museo 

di risorse umane “in quantità sufficiente e con adeguata qualificazione in relazione alle sue dimensioni, alle 

caratteristiche delle collezioni, alle responsabilità e funzioni, all’esigenza di garantire continuità e stabilità ai 

servizi”. 

A seguire i referenti delle varie aree con la segnalazione del loro inquadramento: D (dipendente), C 

(collaboratore o prestatore d’opera), S (contratto di somministrazione). I dati si riferiscono al 31 dicembre 2018. 

Direttore: Cristiana Perrella (C); 

Segreteria generale:  Giacomo Forte (C); Donatella Sermattei (D);  

Mostre e collezione:  Stefano Pezzato, Responsabile (D); Antonio Bindi (D); Raffaele Di Vaia (D); 

Ricerca e progetti speciali: Luca Barni (C); Elena Magini (D); Camilla Mozzato (D); Mario Pagano (D); 

Marta Papini (D); Gessica Pifferi (C); 

Educazione:  Irene Innocente, progettazione (D); Simona Bilenchi (D); 

Ufficio stampa e Comunicazione:  Ivan Aiazzi, Coordinamento (D); Vittoria Pavesi (S); Laura Sanesi (C); Maria 

Teresa Soldani (C); Mario Albanese (C) 

Fundraising:  Michela Gaito (D); Filippo Maria Stefania (C); Francesca Faggi (S) 

Attività regionali:  Sergio Bettini (C); Lucia Zanardi (D);  

Amministrazione e Manutenzione: Elisabetta Dimundo, Responsabile (D); Marco Bini (D); Carlo Chessari (D); 

Cristina Panichi (D); Pamela Masi (D); Silvia Oltremari (D) 

Centralino: Gionata Cati (D) 

Contratto di lavoro:  Il contratto di lavoro applicato è quello di Federculture. 

Nel corso dell’anno è stato definito un premio ai dipendenti, come previsto dal Contratto Aziendale. 

I consulenti selezionati dalla Fondazione sono: 

Consulenza amministrativa: Studio Picchi Associazione prof.le – Marco Ciabatti 
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Consulenza del lavoro: Studio Mancini Bianconi Citerni Assoc.prof.le – Massimo Mancini 

Consulenza privacy, trasparenza e anticorruzione: dott. Edoardo Rivola 

Responsabile della sicurezza:  Domingo Aragona 

CID/arti visive 

Il CID/arti visive è passato dall’Associazione alla Fondazione senza soluzione di continuità stante la 

convenzione di servizi in essere con Società Cooperativa Culture e Eda Servizi. Il contratto è stato rinnovato 

fino al 31/12/2019. 

Guardiania e bookshop  

A seguito di una gara mista che presentava le caratteristiche di appalto e concessione: 

- il servizio di guardiania è stato affidato in appalto a Coop Culture 

- il bookshop è stato affidato in concessione a Coop Culture 

- le visite guidate e attività didattiche in concessione a Keras 

L’Amministrazione Comunale ha avviato, da tempo, in qualità di stazione appaltante la procedura per la 

stesura del nuovo bando per l’affidamento dei servizi museali integrati a favore degli enti appartenenti alla rete 

Prato Musei, rete a cui appartiene anche il Centro Pecci. In attesa dell’esito dell’attività dell’Amministrazione 

Comunale la Fondazione ha proceduto a proroghe tecniche per garantire la continuità del servizio.  

Volontari 

E’ in essere la convenzione con l’Associazione AParte. 

Sicurezza 

Nel corso del 2016 si è provveduto alla nomina del Responsabile RSPP come previsto dalla normativa di 

riferimento, legge 81/2008, nella persona dell’ing. Domingo Aragona. 

La delega ai sensi di detta legge è in carico al segretario Giacomo Forte. 

E’ stato predisposto e sta proseguendo un piano volto alla formazione ed aggiornamento del personale in tema 

di salute e sicurezza sul lavoro e antincendio. 

Al fine di limitare i rischi da interferenze, con le varie attività realizzate nelle sedi, sono state adottate le misure 

necessarie redigendo i DUVRI e attuando la cooperazione ed il coordinamento con tutti i soggetti coinvolti. 

Vengono sensibilizzati a più riprese dipendenti e società di servizi sul monitoraggio degli ambienti più a rischio 
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e sono state individuate procedure per scongiurare furti o danni al patrimonio e rischio alle persone. Per alcune 

di queste è stato alzato il livello di attenzione con attività di monitoraggio e di indagine. L’attività si è svolta 

prevalentemente in termini di gestione, interagendo con il personale dipendente di riferimento e 

l’appaltatore/concessionario dei servizi museali. Gli interventi di verifica hanno mirato a rilevare che non vi 

fossero situazioni che determinassero un abbassamento del livello di sicurezza. Alle criticità rilevate è stata 

data immediata risposta anche in forma provvisoria in attesa di interventi di adeguamento. E’ in corso una 

costante collaborazione con la Direzione Lavori Pubblici del Comune di Prato, architetto Antonio Silvestri, 

responsabile del cantiere “fabbrica Pecci”. 

Gestione e cura della collezione 

Si indicano a seguire i Sotto-Ambiti che afferiscono alla gestione e cura della collezione. 

Conservazione e restauro 

Incremento e inalienabilità 

Registrazione e documentazione 

Regolamentazione dell’esposizione  

Politiche di ricerca e studio  

E’ importante sottolineare che il Centro Pecci, pur avendo sempre mantenuto nel corso della sua trentennale 

storia, la denominazione di “Centro” (come il Beaubourg a Parigi), presenta a tutti gli effetti le caratteristiche 

tipiche del museo in quanto utilizzatore e gestore di una copiosa collezione d’arte. La comproprietà della 

collezione è attribuita in tredicesimi: 8/13 al Comune di Prato e per differenza all’Associazione Centro per l’arte 

contemporanea Luigi Pecci. Tra le oltre 1000 opere possedute, vi sono le grandi stars del contemporaneo. A 

partire dal progetto inaugurale La fine del mondo, grazie ad un contributo del Comune di Prato in conto 

investimenti e di alcuni benefattori, sono state acquisite le seguenti opere in uso e nelle disponibilità del museo: 

- Carlos Garaicoa, De como la tierra se quiere parecer al cielo II, 2016 (installazione ambientale con pavimento 

praticabile, acquistato dal Comune) 

- Thomas Hirschhorn, Breakthrough II, 2016 (installazione a soffitto che simula un crollo, acquistata dalla 

Fondazione CR Prato) 

- Jozef Robakowski, I'm going..., 1973 (film sperimentale 35 mm, riversato in dvd, edizione 6/8 acquistata dal 

Comune) 

- Henrique Oliveira, Pau-bago, 2016 (scultura rivestita di legno, a forma di seme, acquistata da Pecci Filati). 

Nel 2018 il Comune ha acquistato anche l'opera di Loris Cecchini, Waterbones, 2018 (struttura modulare 

d'acciaio inox, installata alla biblioteca Lazzerini) e ha realizzato con la consulenza del Centro Pecci l'opera 

pubblica di Marco Bagnoli, L'anello mancante alla catena che non c'è, 2018 (scultura/fontana installata in 

permanenza in Piazza Ciardi).  

Alla Fondazione sono state donate le seguenti opere: 

34



Fondazione per le arti contemporanee in Toscana – Relazione sulla gestione 2018 

- Andrea Abati, Prato - Viale Galilei, 1990 (fotografia a colori della serie: I luoghi del mutamento, ed. 2/3) 

- Andreco, La parata della fine, 2018 (video della performance realizzata al Centro Pecci il 28/02/2017) 

- Franco Ionda, Libertà provvisoria, 1995-96 (serie di 47 tavole con elaborazioni di ritratti, installati 

temporaneamente presso il Tribunale di Prato) 

- Aleksandra Mir, Triumph, 2009 (installazione di 2529 trofei raccolti dall'artista ed esposti nel 2018-2019 come 

progetto speciale al Centro Pecci). 

Nel maggio 2018 la Fondazione ha ottenuto un importante comodato dalla Galleria dell'Accademia di Firenze: 

l'opera di Georg Baselitz, Pace-Piece, 2004 (scultura di bronzo dipinta a olio, omaggio al David di 

Michelangelo). 

L'ultima acquisizione è dell'aprile 2019: Superstudio, Istogrammi di architettura, 1969 (installazione modulare 

presentata per i 30 anni del Centro Pecci e acquistata infine grazie al contributo dei Soci fondatori) che 

arricchisce il patrimonio di ricerche di "Architettura radicale" oggi conservate dal Centro. 

Rapporti con il pubblico e servizi 

In merito si rimanda all’ampia descrizione fatta nel Report. 

I servizi offerti sono, oltre allo spazio espositivo: il cinema e il ristorante, gli eventi performativi, le talks, la 

musica, i laboratori didattici, le visite guidate, la biblioteca, la Pecci School e molto altro. 

Da menzionare anche il sito web, i social network e la web tv. 

Visitatori al Centro Pecci: 

Attività Presenze n. 

Mostre 24531 

Concerti 3330 

Cinema 8426 

Biblioteca 514 

Pecci school 1694 

Presentazione di libri 243 

Public Program 389 

Altri eventi 5997 

Totale 45124 
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Mostre: Presenze n. 

Gennaio 2953 

Febbraio 3170 

Marzo 3089 

Aprile 2301 

Maggio 2425 

Giugno 1156 

Luglio 1402 

Agosto 481 

Settembre 1757 

Ottobre 2353 

Novembre 1593 

Dicembre 1851 

Totale 24531 

Complessivamente, alla data di chiusura al 31.12.2018 il Centro ha raggiunto 45124 presenze. 

Hanno visitato le mostre in corso n. 24531 visitatori, dei quali 9192 a titolo gratuito.  

Tra i servizi abbiamo già citato gli appalti per guardiania e la concessione per bookshop ed education. 

Il gestore del ristorante e bar/bistrot è stato selezionato nel 2016 a seguito di una gara aperta con la società 

PABA srl, il cui chef di riferimento è Angiolo Barni. 

Rapporti con il territorio 

Il Centro Pecci è socio fondatore dell’Associazione Musei d'Arte Contemporanea Italiani – AMACI e di 

PratoMusei, testimonianza di reti locali e nazionali all’interno delle quali si coordina. 

VAC-valore aggiunto culturale 

Varietà delle proposte culturali 

Un indicatore da tenere in considerazione, data la specificità del Centro Pecci nei linguaggi contemporanei è 

costituito dalla capacità di accrescere il pluralismo e dunque la varietà delle proposte culturali per la comunità 

di riferimento, diventando così il museo un “produttore di esperienze, un agente di conflittualità positiva, a un 

tempo critica e creativa, capace di tradursi in un rapporto sempre meno frontale e intransigente col pubblico”. È 

noto che uno dei principali impedimenti all’accumulazione del capitale culturale è il cosiddetto group-think 

(pensiero di gruppo) secondo la definizione che ne ha dato L. Janis (Victims of group-think, Houghton, Boston, 
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1972). Pertanto, “quanto più un istituto culturale contribuisce a scongiurare il rischio del group-think, tanto più 

meritoria sarà la sua produzione culturale” (Zamagni, 2010). 

Lo statuto culturale del Centro Pecci con la pluralità di linguaggi e di esperienze culturali (mostre, cinema, 

eventi, lectio, education, food, ecc.) incarna questo modello plurimo che è la sua stessa missione e identità. 

All’uopo si rimanda all’Annual Report. 

Intangibles 

Fundraising 

Possiamo definire la creazione ed il lancio del dipartimento di raccolta fondi uno dei più ambiziosi e importanti 

obiettivi che si è posto questo Consiglio di Amministrazione. 

Sono vari i motivi che hanno poi indotto questa scelta, che si è consolidata attraverso l’individuazione di una 

figura di collaborazione che è stata stabilizzata a staff, in primis l’esigenza di avviare il Centro verso un 

percorso volto all’autofinanziamento (non a caso indicato tra i fattori di rischio nel breve-medio termine, in 

questa relazione). Non secondariamente l’opportunità di aprirsi alle relazioni con gli stakeholder sfruttando le 

diverse opportunità fiscali. 

Si è dato avvio ad un lavoro importante sul piano della location policy, essendo lo spazio molto richiesto per 

iniziative istituzionali, eventi, briefing aziendali e incontri. 

E’ stata messa a punto una “cassetta degli attrezzi” ben articolata comprensiva di carte di lavoro (lettere, 

mailing list, data donor, contratti, accordi di liberalità, ecc.) che sta consentendo un buon sviluppo del piano di 

lavoro. 

Sono quindi diverse le formule di fundraising per vivere da protagonista il rilancio del Centro per l’Arte 

Contemporanea Luigi Pecci, pensate per coloro che – privati e titolari di aziende– intendono sostenere in 

maniera ancora più attiva ed incisiva il Centro (oltre il pagamento del biglietto d’ingresso) e vivere appieno la 

vita e le attività, godendo di benefit esclusivi e diventando dei veri e propri ambassadors del contemporaneo.  

Da evidenziare, infine, la ricerca svolta dall’Università Federico II di Napoli che ha fatto emergere come il 

Pecci, tra i centri/musei di arte contemporanea, rappresenti la miglior performance per autofinanziamento in 

Italia. 

Fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell'esercizio 

(Rif. art. 2428, comma 2, punto 5, c.c.)  

Tra i fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell’esercizio, non se ne sono manifestati tali da richiedere 

un'apposita modifica del bilancio.  

Evoluzione prevedibile della gestione 

(Rif. art. 2428, comma 2, punto 6, c.c.) 

37



Fondazione per le arti contemporanee in Toscana – Relazione sulla gestione 2018 

Per quanto riguarda l’andamento gestionale della Fondazione, restando fermi gli obiettivi legati alla missione 

così come pensata dai Soci Fondatori, sarà fondamentale la messa in sicurezza delle entrate pubbliche sia 

nell’an sia nel quantum e nei tempi, al fine di poter garantire il livello scientifico e d’impatto raggiunto sinora, sia 

per poter programmare una proposta culturale di qualità. 

Sarà inoltre fondamentale che il cantiere dei lavori e la risistemazione delle Opere esterne a cura 

dell’Amministrazione Comunale possano essere portati a termine nel più breve tempo possibile. 

Sarà inoltre necessario che la Direzione concluda la messa a punto dell’organigramma e la definizione delle 

mansioni degli operatori in modo da completare l’assetto della struttura.  

L’auspicio, grazie al contributo e al lavoro di tutti, è che questa periferia contemporanea, che sta divenendo 

sempre più centrale nella vita di Prato e della Toscana, sia sempre più percepita come luogo da vivere. 

p. il Consiglio di Amministrazione

Il Presidente 

Irene Sanesi 
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